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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della
Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

Visti:

l’art.  107 commi  2  e  3  del  D.  Lgs  n.  267/2000 e  s.m.i,  concernente  le  funzioni  e  le
responsabilità della dirigenza;

l'art.  151 c  4  del  D.  Lgs n.  267/2000 concernente i  principi  generali  dell’ordinamento
finanziario e contabile degli Enti Locali;

lo Statuto della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con Deliberazione della
Conferenza metropolitana n. 1 del 22 dicembre 2014;

il  Patto  di  Integrità  approvato  con  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  109  del
15/10/2018;

il Regolamento di contabilità della Città metropolitana di Roma Capitale, approvato con
Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 40 del 05 ottobre 2020 e ss.mm.ii;

il  Decreto  del  Sindaco  Metropolitano  n.  29  del  15.03.2023  avente  ad  oggetto
“Determinazione del Fondo Pluriennale vincolato. Riaccertamento parziale residui attivi e
passivi per il rendiconto della gestione 2022 (art. 228 del D.lgs 267/2000 e art.3 del D.lgs
118/2011).Variazione di Bilancio, esercizio provvisorio 2023, per reimputazione impegni
con esigibilità posticipata”;

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 10 del 27 marzo 2023 – esecutiva ai sensi
di  legge  –  avente  ad  oggetto:  “Approvazione  definitiva  del  Documento  Unico  di
Programmazione  (D.U.P.)  2023  –  2025  con  aggiornamento.  Approvazione  Programma
Triennale  delle  Opere  Pubbliche  2023  –  2025  ed  Elenco  Annuale  2023.  Approvazione
Programma Biennale Acquisti beni e servizi 2023-2024”;

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 11 del 27 marzo 2023 – esecutiva ai sensi
di legge – avente ad oggetto: “Approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2023 -
2025”;

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 13 del 12/04/2023 recante “Approvazione
Piano Esecutivo di Gestione Finanziario 2023. Art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000”;

la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 14 del 12 aprile 2023-esecutiva ai sensi di
legge- avente ad oggetto “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025”;

il Decreto del Sindaco metropolitano n. 51 del 20.04.2023 recante “Adozione del Piano
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). Triennio 2023-2025”;
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la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 23 del 05 maggio 2023 avente ad oggetto
“Rendiconto della gestione 2022 – Approvazione.

la  delibera  del  Consiglio  metropolitano  n.  39  del  28.07.2023  recante  "Variazione  di
assestamento generale al Bilancio di Previsione finanziario 2023–2025 (Art. 175, comma 8,
TUEL). Variazione al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2023 – 2025 ed Elenco
annuale 2023 - Variazione al Programma Triennale degli Acquisti dei Servizi e Forniture
2023 – 2025. Salvaguardia equilibri di Bilancio e Stato Attuazione Programmi 2023 – Art.
193 T.U.E.L.";

la delibera del Consiglio metropolitano n. 52 del 25/09/2023 recante “D.lgs. 118/2011, art.
11 bis - Approvazione del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2022.”; 

la  delibera  del  Consiglio  metropolitano  n.  54  del  25/09/2023  recante  “Variazione  al
Bilancio  di  Previsione  finanziario  2023–2025.  Variazione  al  Programma  Triennale  delle
Opere Pubbliche 2023 - 2025 ed Elenco Annuale 2023 - Verifica del mantenimento degli
Equilibri ai sensi dell’Art. 193 T.U.E.L.”; 

l’articolo 229, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale
“Il codice entra in vigore, con i relativi allegati, il 1° aprile 2023” e “Le disposizioni del
codice, con i relativi allegati acquistano efficacia il 1° luglio 2023”;

l’articolo 226, commi 1 e 2, del decreto-legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del quale
“Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è abrogato dal 1° luglio 2023” e “A decorrere
dalla  data  in  cui  il  codice  acquista  efficacia  ai  sensi  dell’articolo  229,  comma  2,  le
disposizioni  di  cui  al  decreto  legislativo  n.  50  del  2016  continuano  ad  applicarsi
esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono:
a) le procedure e i  contratti  per i  quali  i  bandi  o avvisi  con cui  si  indice la
procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il
codice acquista efficacia; b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le
procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il  codice acquista efficacia,
siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte; c) per le opere di urbanizzazione a
scomputo  del  contributo  di  costruzione,  oggetto  di  convenzioni  urbanistiche  o  atti
assimilati comunque denominati, i procedimenti in cui le predette convenzioni o atti siano
stati stipulati prima della data in cui il codice acquista efficacia; d) per le procedure di
accordo bonario di cui agli articoli 210 e 211, di transazione e di arbitrato, le procedure
relative a controversie aventi a oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli avvisi
siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia, ovvero, in caso di
mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare le offerte siano stati
inviati prima della suddetta data”;

Premesso:

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 22 del 28.05.2021 avente ad oggetto
“Adozione  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2021  -  2023  e  Documento  Unico  di
Programmazione (D.U.P.) 2021 – 2023 – Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2021
– 2023 ed Elenco annuale 2021” nel quale risultavano inseriti,  ai  sensi  dell’art.  21 del
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d.lgs.  50/2016  ess.mm.  eii,  nel  programma  Biennale  degli  Acquisti  2021/2022  con  i
seguenti Codice Unico Intervento:

Lotto n. 1 SUD: CUI S80034390585202100055

Lotto n. 2 NORD: CUI S80034390585202100081

Lotto n. 3 EST: CUI S80034390585202100044

che venivano nominati   RUP degli appalti di servizi di cui trattasi, rispettivamente, l'Ing.
Giovanni Quattrociocchi per il Lotto 1 Zona Sud, il Geom. Luigi Paoletti per il Lotto 2 Zona
Nord e, l'Ing. Andrea Lanzi per il Lotto 3 Zona Est;

ATTESO  che,  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  1330/2021  della  Direzione  del
Dipartimento I  veniva approvato il  progetto, per il  servizio di  manutenzione delle aree
prative ed arboree degli edifici scolastici di pertinenza della Città Metropolitana di Roma
Capitale  -  Aree  Territoriale  EST/NORD/SUD  annualità  2021/2022/2023  per  un  importo
complessivo  di  €  3.600.000,00,  IVA  22%  e  somme  a  disposizione  incluse,  e  veniva
stabilito,  conseguentemente,  di  approvare  l'espletamento  di  apposita  gara,  mediante
procedura aperta, ex art. 60 D. Lgs .n. 50/2016, con il criterio di aggiudicazione dell'offerta
economicamente più vantaggiosa (art.  95 c.2 del  codice) suddivisa in 3 lotti  funzionali
corrispondenti alle aree territoriali  di competenza del Dipartimento I  - Servizio 1 (Zona
EST), Servizio 2° (Zona NORD), Servizio 3° (Zona SUD), ripartito come segue

 Lotto 1 – Zona SUD - CIG 86971635F3 CUP F89J21003020003 - Area Territoriale
SUD - Importo servizio soggetti a ribasso €. 851,72 (di cui €. 471.774,20 per spese
relative al costo della manodopera ex art. 23 c. 16 D.Lgs. 50/2016) ed €. 15.890,22
per oneri per la sicurezza, distinto come in premessa oltre IVA 22% ed incentivi per
un importo complessivo di € 1.200.000,00;

 Lotto 2 Zona NORD - CIG 86980799DA - CUP F39J21000930003 - Area Territoriale
NORD - Importo servizio soggetti a ribasso 951.851,72 (di cui €. 471.774,20 per
spese relative al costo della manodopera ex art. 23 c. 16 D.Lgs. 50/2016) ed €.
15.890,22 per oneri per la sicurezza, distinto come in premessa oltre IVA 22% ed
incentivi per un importo complessivo di € 1.200.000,00;

 Lotto 3 – ZONA EST - CIG 86969072B2 - CUP F89J21003000003 - Area Territoriale
EST -  Importo  servizio  soggetti  a  ribasso  951.851,72 (di  cui  €.  471.774,20 per
spese relative al costo della manodopera ex art. 23 c. 16 D.Lgs. 50/2016) ed €.
15.890,22 per oneri per la sicurezza, distinto come in premessa oltre IVA 22% ed
incentivi per un importo complessivo di € 1.200.000,00;

che  con  la  medesima  determinazione  dirigenziale  R.U.  1330/2021  veniva  stabilito  di
prenotare l'importo complessivo di €. 3.600.000,00 e di imputare le somme, in ossequio ai
principi di armonizzazione contabile ex D.lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. in considerazione del
periodo di esecuzione del servizio 2021/2023, come segue:

 quanto ad € 300.000,00 (di cui € 295.161,3 per il servizio numero di prenotazione
n. 80130/2021 ed € 4.838,70 per incentivi numero di prenotazione n. 80131/2021)
sul capitolo 103131;
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 quanto ad € 1.800.000,00 (di cui € 1.770,967,75 per il servizio: prenotazione n.
80037/2022 ed € 29.032,25 per incentivi: prenotazione n. 80038/2022) sul capitolo
103131;

 quanto ad € .  1.  500.000,00 per l'annualità 2023 (di  cui  € 1.475.806,46 per il
servizio: prenotazione n. 80004/2023 ed € 24.193,54 per incentivi: prenotazione n.
80005/2023) sul capitolo 103131;

Considerato:

che la Stazione Unica Appaltante della Città metropolitana di Roma, U.O. n. 1 “Gare per
Lavori, Servizi e Forniture”, su incarico dei RUP , aveva provveduto a creare sul Portale
gare della Città metropolitana di Roma Capitale una procedura di gara per l’affidamento
del servizio in oggetto suddiviso in n. 3 Lotti;

che nel termine perentorio di scadenza per la ricezione delle offerte, ore 13:00 del giorno
01 giugno 2021 risultavano pervenute sulla  piattaforma telematica “Portale  gare della
Città  metropolitana  di  Roma  Capitale”,  con  l’assunzione  delle  modalità  stabilite  nel
Disciplinare  di  gara  e  secondo  i  requisiti  di  sistema  della  citata  piattaforma,  n.  37
(trentasette) offerte telematiche valide; suddivise per lotto come indicato nella seguente
tabella:

 

N. Lotto  N. partecipanti

1 34

2 34

3 33

che nelle sedute del 03.06.2021, 04.06.2021 e 14.06.2021, come da relativi Verbali in atti,
hanno avuto  luogo le  sedute telematiche di  preselezione,  finalizzate  alla  verifica della
documentazione  amministrativa  presentata,  nei  tempi  e  modalità  previsti  dagli  atti  di
gara, da ciascuna impresa partecipante rispetto a quanto disposto dal Bando/Disciplinare
di gara, all’esito delle quali, come da verbali agli atti, risultavano ammesse tutte e 37 le
Imprese partecipanti;

che il  Presidente, condotto a termine ogni adempimento prescritto dalla Disciplinare di
gara  per  la  verifica  della  documentazione  amministrativa,  provvedeva  a  mettere  a
disposizione della Commissione Giudicatrice, costituita ai sensi dell’articolo 77 del D.Lgs.
50/2016 e ss.mm.ii. le offerte tecniche;

che  la  Commissione  Giudicatrice  svolgeva  in  distinte  sedute  riservate  la  valutazione
dell’offerta tecnica dei concorrenti del LOTTO 2 NORD di cui veniva dato atto nei relativi
Verbali;

che  in  data  25.01.2022  si  riuniva  il  Seggio  di  gara  presieduto  dalla  Dott.ssa  Sabrina
Montebello,  Dirigente  del  Servizio  “Stazione  Unica  Appaltante.  Procedure  ad  evidenza
pubblica  per  affidamento lavori,  servizi  e  forniture” della  Città  metropolitana di  Roma
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Capitale,  assistita  da  remoto  dal  Dr.  Claudio  Carrino,  nella  qualità  di  segretario
verbalizzante, dando luogo alla seduta di apertura delle offerte economiche presentate dai
concorrenti risultati ammessi alla gara in oggetto relativamente al Lotto 2 e dando atto a
verbale della relativa della graduatoria dalla quale risultava 1° la società Ekogeo s.r.l. con
sede legale in Via G. B. de Rossi, 13 - 00161 ROMA (Roma), C.F. 13440961004 e P.IVA
IT13440961004 - con punti complessivi pari a 74,77 (ribasso economico pari al 44,823%),
con un conseguente importo contrattuale, comprensivo degli oneri della sicurezza, pari a €
541.093,44:

che il Seggio di gara, in ragione dell’importo dei costi della manodopera dichiarati dall’O.E.
in sede di offerta ex art. 95, comma 10, del D.Lgs. 50/2016.disponeva l’attivazione  del
subprocedimento di verifica di congruità dei costi della manodopera  e rinviava gli atti alla
Commissione giudicatrice  ai  fini  della  conseguente adozione della  formale  proposta  di
aggiudicazione, condizionata all’esito del subprocedimento;

che  in  data  31  Gennaio,  ore  12.00  si  riuniva  in  seduta  riservata  la  Commissione
Giudicatrice  .  presieduta  dall’  Ing.  Claudio  Dello  Vicario,  il  quale,  tenuto  conto  della
graduatoria  risultante  dalla  seduta  telematica  di  apertura  delle  offerte  economiche
tenutasi in data 25.01.2022 come da apposito verbale redatto dal Seggio di gara al quale
si rinviava formulava la proposta di aggiudicazione a favore della Ekogeo Srl Via G. B. de
Rossi,  13 -  00161 ROMA (Roma)  C.F.  13440961004,  P.IVA IT13440961004 -  con punti
complessivi  pari  a  74,77  (ribasso  economico  pari  al  44,823%),  con  un  conseguente
importo contrattuale, comprensivo degli oneri della sicurezza, pari a € 541.093,44. dando
atto che in esito al subprocedimento di verifica di congruità dei costi della manodopera, si
sarebbe  provveduto,  su  proposta  del  RUP,  all’adozione  del  provvedimento  di
aggiudicazione (art. 32, comma 5, del suddetto D.Lgs.);

che, pertanto, all’esito positivo del giudizio di congruità dichiarato dal RUP con nota prot.
CMRC 34666 del 22.02.2022, con  determinazione dirigenziale R.U. 511 del 01.03.2022 del
Servizio n.  3 NORD del  Dipartimento I  veniva approvata  la proposta di  aggiudicazione
formulata dalla Commissione giudicatrice e aggiudicata la procedura a favore della società
Ekogeo  Srl  Via  G.  B.  de  Rossi,  13  -  00161 ROMA (Roma),  C.F.  13440961004  e  P.IVA
IT13440961004 - con punti complessivi pari a 74,77 (ribasso economico pari al 44,823%),
con un conseguente importo contrattuale, comprensivo degli oneri della sicurezza, pari a €
541.093,44,  (indicando  costi  aziendali  concernenti  l’adempimento  delle  disposizioni  in
materia  di  salute  e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  pari  a  €  16.232,00  e  costi  della
manodopera per l'espletamento della richiamata prestazione pari a € 270.546,72 inferiori
al costo della manodopera stimato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 23, comma
16, del D.Lgs. 50/2016;

con successiva determinazione R.U.  788 del 25.03.2022 dell’allora Direzione Dipartimento
I ( ora Servizio n. 4) è stato stabilito di  prendere atto dell’aggiudicazione del “Servizio di
manutenzione delle aree prative ed arboree degli edifici scolastici di pertinenza della Città
Metropolitana  di  Roma  Capitale  -  Aree  Territoriali  EST/NORD/SUD  Lotto  n.  2  NORD”
approvata,  su  proposta  del  RUP,  Geom.  Luigi  Paoletti,  con  la  sopra  richiamata
determinazione dirigenziale R.U. 511 del 01.03.2022 a favore della società Ekogeo Srl Via
G. B. de Rossi, 13 - 00161 ROMA (Roma), C.F. 13440961004 e P.IVA IT13440961004 - con
punti complessivi pari a 74,77 (ribasso economico pari al 44,823%), con un conseguente
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importo  contrattuale,  comprensivo  degli  oneri  della  sicurezza,  pari  a  €  541.093,44,
(indicando costi aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute
e  sicurezza  sui  luoghi  di  lavoro  pari  a  €  16.232,00  e  costi  della  manodopera  per
l'espletamento della richiamata prestazione pari  a € 270.546,72 inferiori  al  costo della
manodopera stimato dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 23, comma 16, del D.Lgs.
50/2016,  oltre  €  119.040,56  per  IVA  22%  per  un  importo  complessivo  pari  ad  €
660.134,00;

che,  con  la  predetta  determinazione  dirigenziale  R.U.   788  del  25.03.2022  veniva
impegnata, in ragione del periodo di esecuzione e di conclusione del servizio (29.02.2024)
la  somma  complessiva  di  €  679.488,83  (di  cui  €  660.134,00  in  favore  della  società
EKOGEO SRL ed € 19.354,83 per Incentivi) imputandola come segue:

Annualità 2022: 

 quanto ad € 275.055,81 a favore della Società Ekogeo Srl Via G. B. de Rossi, 13 -
00161  ROMA  (Roma),  C.F.  13440961004  e  P.IVA  IT13440961004  sul  Capitolo
103131, art. 10 CDR 9100 (ex DIR0100) centro analitico 1331 E.F. 2022 – impegno
n. 1776/0/2022;

 quanto ad € 7.741,93 per incentivi funzioni tecniche 80% - Capitolo 103131 art. 10
CDR 9100 (DIR0100) centro analitico 1331 E.F. 2022 – impegno n. 1777/0/2022;

 quanto ad € 1.935,48 per incentivi funzioni tecniche 20% -  Capitolo 103131 art. 10
CDR 9100 (DIR0100) centro analitico 1331 E.F. 2022 – impegno n. 1775/0/2022;

Annualità 2023: 

 quanto ad € 330.067,00 a favore della Società Ekogeo Srl Via G. B. de Rossi, 13 -
00161  ROMA  (Roma),  C.F.  13440961004  e  P.IVA  IT13440961004  sul  Capitolo
103131, art. 10 CDR 9100 (ex DIR0100) centro analitico 1331 E.F. 2023 – Impegno
n. 149/0/2023;

 quanto ad € 7.741,94 per incentivi funzioni tecniche 80% - Capitolo 103131 art. 10
CDR 9100 (DIR0100) centro analitico 1331 E.F. 2023 – impegno n. 148/0/2023;

 quanto ad € 1.935,48 per incentivi funzioni tecniche 20% - Capitolo 103131 art. 10
CDR 9100 (DIR0100) centro analitico 1331 E.F. 2023 – Impegno n. 147/0/2023;

Annualità 2024: 

 quanto ad € 55.011,20 a favore della Società Ekogeo Srl Via G. B. de Rossi, 13 -
00161  ROMA  (Roma),  C.F.  13440961004  e  P.IVA  IT13440961004  sul  Capitolo
103131,  art.  10  CDR  9100  (ex  DIR0100)  centro  analitico  1331  –  Impegno  n.
80/0/2024;

che con la medesima determinazione dirigenziale R.U.  788 del 25.03.2022 veniva altresì
stabilito di dare mandato al competente Ufficio della Ragioneria Generale di rimettere in
disponibilità la somma complessiva di € 280.813,90 sul Capitolo 103131 - art. 10 - E.F.
2022,  quale  somma  residua  a  valere  sulla  prenotazione  n.  80037/2022  e  la  somma
complessiva  di  €  161.868,49 sul  Capitolo  103131 -  art.  10 -  E.F.  2023,  quale  somma
residua a valere sulla  prenotazione n. 80004/2023 relativamente al Lotto 2 NORD”;

7



che in data 15.04.2022, veniva sottoscritto dal D.E.C. Geom. Gian Piero Pietrini, dal RUP
Geom. Luigi Paoletti e dal   Legale Rappresentate dell’impresa EKOGEO SRL il verbale di
consegna del  servizio  in  via  d’urgenza,  ai  sensi  del  combinato  disposto  dell'art.  8  del
decreto-legge  76/2020  convertito  con  modifiche  dalal  Legge  102/2020  e  dell'art.  32,
commi  8 e 13 del d.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii;

che con atto Repertorio n. 12170 del 16.02.2023, all’esito della dichiarazione di efficacia
da  parte  del  medesimo  RUP  venica  sottoscritto  il  contratto  in  forma  pubblica
amministrativa a cura dell’Ufficiale Rogante

Richiamato il  già citato in premessa  art.  226, commi 1 e 2, del  decreto-legislativo 31
marzo  2023,  n.  36  ai  sensi  del  quale  “Il  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  è
abrogato dal 1° luglio 2023” e “A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai
sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016
continuano  ad  applicarsi  esclusivamente  ai  procedimenti  in  corso.  A  tal  fine,  per
procedimenti in corso si intendono: a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o
avvisi  con  cui  si  indice  la  procedura  di  scelta  del  contraente  siano  stati
pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia; b) in caso di contratti
senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla
data in cui  il  codice acquista efficacia,  siano stati  già̀  inviati  gli  avvisi  a presentare le
offerte; c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, oggetto
di convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque denominati, i procedimenti in cui le
predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima della data in cui il codice acquista
efficacia;  d)  per  le  procedure  di  accordo  bonario  di  cui  agli  articoli  210  e  211,  di
transazione e di arbitrato, le procedure relative a controversie aventi a oggetto contratti
pubblici, per i quali i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati prima della data in cui il codice
acquista efficacia, ovvero, in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi
a presentare le offerte siano stati inviati prima della suddetta data”;

Applicabili, pertanto,

l’art.  8  “Modifiche,  variazioni  e  varianti  contrattuali”  del  D.M.  49  del  7.3.2018
“Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del Direttore
dei lavori e del Direttore dell’esecuzione” e  in particolare il comma 1 ai sensi del quale: “Il
direttore dei lavori fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla
sussistenza  delle  condizioni  di  cui  all’articolo  106  del  codice.  Con  riferimento  ai  casi
indicati dall’articolo 106, comma 1, lettera c), del codice, il direttore dei lavori descrive la
situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla
stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o
della consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione;

il  comma 2 del  medesimo art.  8:  “Il  direttore  dei  lavori  propone al  RUP le modifiche,
nonché  le  varianti  dei  contratti  in  corso  di  esecuzione  e  relative  perizie  di  variante,
indicandone i  motivi  in apposita relazione da inviare al  RUP,  nei  casi  e alle  condizioni
previste dall’articolo 106 del codice. […]”;

l’art. 106 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita quanto segue: "Le
modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere
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autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui
il  RUP dipende.  I  contratti  di  appalto nei  settori  ordinari  e nei  settori  speciali  possono
essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: […] c) ove
siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei
settori ordinari dal comma 7:

1. la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili  per
l’amministrazione  aggiudicatrice  o  per  l’ente  aggiudicatore.  In  tali  casi  le  modifiche
all’oggetto del contratto assumono la denominazione di varianti in corso d’opera. Tra le
predette  circostanze  può  rientrare  anche  la  sopravvenienza  di  nuove  disposizioni
legislative  o  regolamentari  o  provvedimenti  di  autorità  od  enti  preposti  alla  tutela  di
interessi rilevanti;

2. la modifica non altera la natura generale del contratto [...”];

 

Atteso che in data 16.06.2023 il D.E.C. Geom. Gian Piero Pietrini, inviava al RUP Geometra
Luigi  Paoletti,  propria  Relazione  Tecnica,  significando  la  necessità  di  procedere  alla
redazione di una perizia di variante con aumento di spesa ai sensi dell’art. 106, comma1,
lett. c) del D.Lgs. n. 50/2016 per le seguenti motivazioni:

“MOTIVAZIONI DELLA MODIFICA DEL CONTRATTO.

L’appalto  in  oggetto  prevede  una  serie  di  servizi  da  effettuare  presso  n.  133  istituti
scolastici collocati nel lotto nord del territorio metropolitano di Roma Capitale. Le somme
previste sono destinate a garantire, fra l’altro, un numero programmato di interventi di
sfalcio;  tale quantità  però risultano ad oggi  insufficiente a causa dell’imprevedibile  ed
eccezionale situazione meteorologica caratterizzata da abbondanti piogge intervallate da
giorni caldi e soleggiati, che favorisce un incremento inconsueto dell’erba presente nelle
aree verdi degli istituti.

L’appalto inoltre,  prevede per  circa n.  3.800 alberi  di  varie dimensione ed essenze:  il
monitoraggio fitostatico  (con il  metodo V.T.A.),  la  potatura  e l’eventuale  abbattimento
delle alberature instabili e/o ammalorate.

Durante l’esecuzione del servizio e del relativo monitoraggio si è riscontata la presenza,
imprevista ed imprevedibile, su una serie di pini:

della “toumeyella parvicornis”, detta anche “cocciniglia tartaruga del pino” un parassita,
che punge e succhia la linfa dai rami giovani, provocando una riduzione nel vigore degli
alberi fino al deperimento delle piante attaccate e di conseguenza, alla morte della stessa;
si propaga rapidamente e si sposta con il vento su nuovi alberi;

del  “tomicus  piniperda”  detto  anche  “blastofago  del  pino  domestico”,  un  coleottero
capace  di  alterare  le  dinamiche  di  interi  ecosistemi  forestali,  gli  adulti  attaccano  i
germogli, mentre le larve si sviluppano nella corteccia del tronco e dei grossi rami. I danni
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arrecati da tale coleottero portano ad un progressivo e costante indebolimento degli alberi
che si concludono irrevocabilmente con la morte degli stessi.

Il  fenomeno  descritto  purtroppo  è  in  rapida  ascesa  su  diversi  esemplari;  pertanto  la
soluzione, per affrontare tali  criticità  e garantire il  più possibile  la sopravvivenza degli
alberi aggrediti ed evitare eventuali danni a persone e cose, è quella di agire prontamente
con opportuni e specifici trattamenti fitosanitari endotermici.

Nelle attività di manutenzione definite negli  elaborati  di  progetto, non è stato previsto
l’intervento  su  conifere  per  il  trattamento  della  Toumeyella  parviconia  (Cocciniglia
tartaruga),  parassita  dei  pini  che  va  debellato  con  specifico  intervento  così  come  da
disposizioni riportate sul B.U.R. Regione Lazio del 31/08/2021 e dal D.M. Politiche agricole
alimentari e forestali del 03/06/2021.

Considerata  l’attuale  situazione  economica  dell’appalto  e  le  circostanze  impreviste  e
imprevedibili  precedentemente indicate, il  Direttore dell’esecuzione del Contratto (DEC)
ritiene opportuno, ai sensi dell’articolo 106 comma 1 let. c) del D. Lgs. n.50 del 18/04/2016
e dell’art.22 del D.M. MIT n.49 del 07/03/2018, prevedere una modifica del contratto in
essere  nei  limiti  del  quinto  dell’importo  contrattuale  ex  articolo  106,  comma  12,  del
predetto D.Lgs.;  inoltre,  tale modifica non altera la natura generale del  contratto,  non
eccede il 50% del valore del contratto iniziale e trova copertura nel quadro economico
originario.

ANALISI DELLE VARIAZIONI.

L’endoterapia è una tecnica molto efficace in termini di controllo fitosanitario,  consiste
nella  somministrazione  di  un  formulato  insetticida  liquido,  il  quale  per  mezzo  di
un’iniezione  all’interno  del  sistema  vascolare  dell’esemplare  arboreo,  si  diffonde  nei
tessuti  legnosi  e  nella  chioma ove  il  parassita  e/o  il  coleottero  esplica  la  sua  azione.
Inoltre,  grazie  alla  recente disponibilità  di  uno nuovo veicolante di  ultima generazione
specifico per conifere è possibile utilizzare dei fitofarmaci capaci di eliminare totalmente la
cocciniglia e del blastofago.

Il trattamento consiste un’iniezione del fitofarmaco con il metodo statunitense denominato
arborjet: si effettuano lungo la circonferenza, fori di diametro di 8-10 mm ad 1 metro di
altezza da terra e della profondità di 10 cm. Il metodo prevede un foro ogni 20-25 cm ed il
suo successivo riempimento con un fitofarmaco autorizzato (variabile  in  funzione della
finestra amministrativa vigente) in soluzione ad uno speciale veicolante per conifere che
facilita la traslocazione in chioma. La microinfusione garantisce il  raggiungimento della
chioma, senza esercitare pressione all’interno del sistema linfatico del pino.

La  soluzione  insetticida  viene  assorbita  naturalmente  dalla  pianta  con  i  suoi  tempi
fisiologici, in funzione della stagione e delle condizioni ambientali del sito, gli interventi
possono essere realizzati in qualsiasi stagione dell’anno. I fori saranno chiusi con il plug
(valvolina)  prima  della  somministrazione  del  prodotto  limitando  al  minimo  i  rischi  di
ingresso  di  propaguli  di  funghi  e/o batteri,  la  valvolina  ha la  funzione di  isolare  i  fori
dall’esterno e mantenere il prodotto nella pianta sino ad assorbimento naturale e secondo
la fase biologica dell’albero.
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La valvola non si scioglie perché deve mantenere la sua funzione per il tempo necessario
all’assorbimento che può essere variabile, inoltre nel corso della stagione verrà inglobata
dal callo cicatriziale della ferita aperta; inoltre la valvola non interagisce con l’ambiente e
questo rende ancora più performante la soluzione tecnica utilizzata. Si evita soprattutto la
dispersione di  fitofarmaco  nell’ambiente e non si  introducono per  la  chiusura  dei  fori,
sostanze biodegradabili (cilindretti di legno secco o di amido di mais) che favorirebbero
l’insediamento di funghi e/o batteri.

Il principio attivo impiegato è soggetto nel tempo, per legge, ad una naturale perdita di
efficacia, la quale raggiungerà il suo massimo entro n.3 mesi dalla somministrazione, sarà
poi soggetto ad un progressivo calo anche se la capacità di abbattimento dell’insetto è del
95% sull’infestazione in corso; mentre diminuisce sulle eventuali infestazioni successive,
garantendo comunque la sopravvivenza della pianta.

Pertanto, al fine di consentire i necessari interventi precedentemente descritti sono state
computate le seguenti quantità e somme:

 

per decespugliamento di vegetazione 
(tariffa n.C.01.01.001): 170.000,00 mq x 
0,68 €/mq

€  115.600,00

per trattamento endoterapico su conifere 
(N.P..001): n.880 x 83,35 € =       

     €   73.348,00

per oneri della sicurezza, non soggetti al 
ribasso d’asta:         

    €     3.500,00

Per un incremento totale dell’importo dei 
servizi pari ad          

   € 192.448,00”

che il RUP Geom. Luigi Paoletti, esaminata la documentazione redatta dal D.E.C. Geom.
Gian Piero Pietrini a supporto della modifica contrattuale ritenuta necessaria, ha espresso
con propria Relazione il giudizio di ammissibilità ai sensi del richiamato art. 106, comma 1,
lett. c) del D.Lgs. 50/2016 all’approvazione della perizia di variante e suppletiva;

che,  pertanto,  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  2170  del  28.06.2023,
successivamente rettificata con determinazione dirigenziale R.U. 2314 del 12.07.2023 e
con determinazione dirigenziale R.U. 2449 del 24.07.2023, il  Dirigente del Servizio n. 3
NORD del Dipartimento I, Ing. Claudio Dello Vicario,  ha approvato la perizia di variante in
corso d'opera, redatta, su proposta del medesimo RUP Arch. Geom. Luigi Paoletti, ai sensi
del combinato disposto dell’art. 8 del D.M. 49/2018 e dell’art. 106, comma 1, lett. c) del
d.lgs. 50/2016 ess.mm. e ii per l'importo netto di €107.755,84, oltre € 23.706,28 per IVA
22%, per complessivi € 131.462,12 con il seguente quadro economico:
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44,8230%  
progetto
originario 

progetto
contrattual

e 

progetto
suppletiv

o

progetto
complessivo della
variante (lordo) 

progetto
complessivo al

netto del ribasso

PERIZIA
SUPPLETIVA
netto ribasso

               

SOMME 
SOGGETTE A 
RIBASSO  

€
951.851,72

€
525.203,22

€
188.948,0

0 € 1.140.799,72 € 629.459,06 € 104.255,84

SOMME NON 
SOGGETTE A RIB.   € 15.890,22

€
15.890,22

€
3.500,00 € 19.390,22 € 19.390,22 € 3.500,00

 - importo 
manodopera     € 0,00 € 0,00   € 0,00 € 0,00

 - lavori in 
economia     € 0,00 € 0,00   € 0,00 € 0,00

 - sicurezza   € 15.890,22
€

15.890,22
€

3.500,00 € 19.390,22 € 19.390,22 € 3.500,00

TOTALE LAVORI  

€
967.741,9

4
€

541.093,44

€
192.448,0

0 € 1.160.189,94 € 648.849,28 € 107.755,84

               

               

INCENTIVO 2,00% € 19.354,83
€

19.354,83 € 0,00 € 19.354,83 € 19.354,83 € 0,00

IVA
22,00

%
€

212.903,23
€

119.040,56
€

42.338,56 € 255.241,79 € 142.746,84 € 23.706,28
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IMPREVISTI   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00  

               

somme a
disposizione  

€
232.258,06

€
138.395,39

€
42.338,56 € 274.596,62 € 162.101,67 € 23.706,28

TOTALE 
GENERALE  

€
1.200.000,0

0
€

679.488,83

€
234.786,5

6 € 1.434.786,56 € 810.950,95 € 131.462,12

che il progetto di variante è composto dai seguenti elaborati:

 Relazione Tecnica e quadro economico
 computo metrico estimativo
 verbale di concordamento nuovi prezzi,
 atto di sottomissione,
 dichiarazione del RUP ai sensi dell’art. 106, comma 1, del D. Lgs. 50/2016.

appurata,  pertanto,  da  parte  del  RUP  la  sussistenza  dei  presupposti  prescritti  dalla
sopracitata norma con particolare riguardo alla ricorrenza delle circostanze impreviste e
imprevedibili  sopraggiunte  rispetto  alla  situazione  di  fatto  sussistente  all'epoca  della
redazione del progetto esecutivo che hanno reso necessario la redazione della presente
variante in corso d’opera;

atteso  che  le  modifiche  previste  nella  perizia  di  variante  non  alterano  la  natura  del
contratto  in  quanto  trattasi  di  equivalenti  tipologie  di  lavorazioni  ed  opere  ad  esse
connesse e non impongono l’acquisizione di pareri tecnici di alcun tipo;

Visto  il  Regolamento  per  la  disciplina  degli  incentivi  per  funzioni  tecniche  ai  sensi
dell’art.113 comma 2 del  D. Lgs. n. 50/2016 – Regime degli  incentivi  di  cui  all’art.  93
comma 7-bis D. Lgs. n. 163/2006 approvato con Decreto della Sindaca Metropolitana n.51
del  28/05/2019  e  modificato  con  Decreto  del  Vice  Sindaco  Metropolitano  n.  116  del
22.10.2019;

visto in particolare l’art. 2, comma 2 del richiamato Regolamento ai sensi del quale: “ il
Fondo è calcolato nel limite massimo del 2% dell’importo dei lavori[…] posti  a base di
gara,  al  netto  dell’IVA,  ed  è  comprensivo,  anche,  degli  accantonamenti  per  eventuali
perizie di variante […];

atteso  che  non  ricorrono  le  condizioni  per  il  riconoscimento  degli  incentivi  legati  al
progetto di variante;
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Visto l’art. 106, comma 7, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.e ii. ai sensi del quale: n Nei casi di
cui al comma 1, lettere b) e c), per i settori ordinari il contratto può essere modificato se
l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale.
In  caso  di  più  modifiche  successive,  tale  limitazione  si  applica  al  valore  di  ciascuna
modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice;

visto,  altresì,  il  comma  12  del  predetto  art.  106  del  D.Lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii.:  “La
stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una
diminuzione delle prestazioni fino    a concorrenza del  quinto dell'importo del contratto,
può  imporre  all'appaltatore  l'esecuzione  alle  stesse  condizioni  previste  nel  contratto
originario.  In  tal  caso  l'appaltatore  non  può  far  valere  il  diritto  alla  risoluzione  del
contratto.”;

Atteso  che  le  lavorazioni  oggetto  di  perizia  di  variante  e  suppletiva  comportano  un
incremento dell’importo netto di contratto di   € 107.755,84  (percentuale del 19,91%) e
che  l’appaltatore,  giusta  Atto  di  impegno del  30.06.2023   ha  accettato  di  eseguire  le
lavorazioni ulteriori agli stessi prezzi patti e condizioni del contratto principale;

che si rende necessario pertanto impegnare,  a favore Ekogeo Srl Via G. B. de Rossi, 13 -
00161 ROMA (Roma),  C.F.  13440961004 e P.IVA IT13440961004,    l'importo netto di  €
107.755,84,  oltre  € 23.706,28  per IVA 22%, per complessivi € 131.462,12, imputandolo
al Capitolo 103131 art. 10 Cdc DPT 0104 E.F. 2023;

appurato   che non si rende necessario acquisire un nuovo CIG in quanto l'importo della
variante non eccede il 20% dell'importo del contratto principale;

visto,  altresì,  il  comma  5  del  predetto  art.  106  del  D.Lgs.  50/2016  e  ss.mm.ii.:  Le
amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto
nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella
Gazzetta  ufficiale  dell'Unione  europea.  Tale  avviso  contiene  le  informazioni  di  cui
all'allegato XIV, parte I,  lettera E , ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i
settori ordinari e all' articolo 130 per i settori speciali. Per i contratti di importo inferiore
alla soglia di cui all'articolo 35, la pubblicità avviene in ambito nazionale.”

visto, infine, il comma 14 dell’art. 106 D.lgs. 50/2016: “Per gli appalti e le concessioni di
importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso d'opera dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, nonché quelle di importo inferiore o pari al 10 per cento
dell'importo originario del  contratto relative a contratti  di  importo pari o superiore alla
soglia comunitaria, sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite
le  sezioni  regionali,  entro  trenta  giorni  dall'approvazione  da  parte  della  stazione
appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. […]

dato  atto  che  il  rispetto  delle  prescrizioni  di  cui  all’art.  53,  comma 16 ter,  del  D.Lgs
165/2001  e  ss.mm.ii  era  stato  verificato  mediante  apposita  dichiarazione  resa  da
rappresentante legale della Società nell’istanza di partecipazione alla gara di cui trattasi;
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che  in  ottemperanza  all’art.  42  del  D.Lgs  n.  50/2016  e  ss.mm.ii.  è  acquisita  agli  atti
apposita dichiarazione resa dai dipendenti coinvolti nella procedura di affidamento di che
trattasi circa l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi;

atteso che il Dirigente del Servizio n. 4  del Dipartimento I attesta l’insussistenza di propri
rapporti di parentela ed affinità con il rappresentante legale della Società affidataria e con
le figure professionali che possono impegnare la Società medesima verso l’esterno;

visto l'art. 1 c. 629 lett.b) della legge 23/12/2014 n. 190, che introduce l'art. 17-ter del
Decreto n. 633/1972;

Vista la Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii. con particolare riguardo agli artt. dal 21- bis e
ss.;

preso  atto  che  ai  sensi  dell'art.  183,  comma 8,  del  D.lgs.  267/2000 e ss.mm e  ii.,  si
prevedono responsabilità disciplinari  ed amministrative nei  confronti  dei  funzionari  che
provvedono ad effettuare impegni di spesa non coerenti con il programma dei conseguenti
pagamenti  nel  rispetto  della  Direttiva  comunitaria  200/35/CE  recepita  con  il  D.lgs.  9
ottobre  2002,  n.  231  e  nel  rispetto  delle  norme di  bilancio  e  delle  norme di  finanza
pubblica;

Preso atto che la spesa di euro 131.462,12 trova copertura come di seguito 
indicato:

Missione 4 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO
Programma 2 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA
Titolo 1 SPESE CORRENTI
Macroaggregato 3 ACQUISTO DI SERVIZI
Capitolo/Articolo 103131 /10 MANVER - MANUTENZIONI SPAZI VERDI - MP0402
CDR DPT0104 DPT0104 - GESTIONE AMMINISTRATIVA EDILIZIA SCOLASTICA
CCA
Es. finanziario 2023
Importo 131.462,12
N. Movimento

Conto Finanziario: S.1.03.02.09.011 - MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI DI ALTRI BENI 
MATERIALI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento non ha rilevato elementi di mancanza di coerenza agli
indirizzi dipartimentali  ai sensi dell'art 24, comma 2, del "Regolamento sull'Organizzazione degli
Uffici e dei Servizi", adottato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 167 del 23/12/2020, così
come modificato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 125 del 04/08/2022;

Preso atto  che il  Responsabile  del  Servizio attesta,  ai  sensi  dell’articolo 147-bis,  comma 1,  del
D.Lgs.  n.  267/2000 e ss.mm.ii.,  la  regolarità  tecnica del  presente provvedimento  in ordine alla
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legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.  165” e il  Codice di  comportamento della Città Metropolitana di  Roma Capitale,
adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il  presente provvedimento,  ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000  necessita  dell’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile,  attestante  la  copertura
finanziaria.

DETERMINA

Per le motivazioni richiamate in premessa:

1. di  approvare la perizia di  variante, autorizzata su proposta del  RUP Geometra Luigi
Paoletti e trasmessa con nota  Prot. CMRC – 2023 – 0108361 del 04.07.2023  dal Servizio
n. 3 NORD  del Dipartimento I, e approvata con  determinazione dirigenziale R.U. 2170  del
28.06.2023,  successivamente  rettificata  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  2314 del
12.07.2023  e  con  determinazione  dirigenziale  R.U.  2449  del  24.07.2023,  ai  sensi  del
combinato disposto dell’art. 106 comma 1 lettera c) del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. e
dell’art.  8  del  D.M.  n.  49  del  7  Marzo  2018 –   CUP:  F39J21000930003  -  SERVIZIO  DI
MANUTENZIONE  DELLE  AREE  PRATIVE  ED  ARBOREE  DEGLI  ISTITUTI  SCOLASTICI  DI
PERTINENZA  DELLA  CITTA'  METROPOLITANA  DI  ROMA  CAPITALE  -  AREE  TERRITORIALI
EST/NORD/SUD SUDDIVISE IN TRE LOTTI - LOTTO 2 - ZONA NORD, per l’importo netto di €
107.755,84, oltre € 23.706,28, per complessivi € 131.462,12;

2. di approvare, per l’effetto, il nuovo quadro economico dei servizi di cui trattasi ripartito
come segue:

44,8230%  
progetto
originario 

progetto
contrattual

e 

progetto
suppletiv

o

progetto
complessivo della
variante (lordo) 

progetto
complessivo al

netto del ribasso

PERIZIA
SUPPLETIVA
netto ribasso

               

SOMME 
SOGGETTE A 
RIBASSO  

€
951.851,72

€
525.203,22

€
188.948,0

0 € 1.140.799,72 € 629.459,06 € 104.255,84
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SOMME NON 
SOGGETTE A RIB.   € 15.890,22

€
15.890,22

€
3.500,00 € 19.390,22 € 19.390,22 € 3.500,00

 - importo 
manodopera     € 0,00 € 0,00   € 0,00 € 0,00

 - lavori in 
economia     € 0,00 € 0,00   € 0,00 € 0,00

 - sicurezza   € 15.890,22
€

15.890,22
€

3.500,00 € 19.390,22 € 19.390,22 € 3.500,00

TOTALE LAVORI  

€
967.741,9

4
€

541.093,44

€
192.448,0

0 € 1.160.189,94 € 648.849,28 € 107.755,84

               

               

INCENTIVO 2,00% € 19.354,83
€

19.354,83 € 0,00 € 19.354,83 € 19.354,83 € 0,00

IVA
22,00

%
€

212.903,23
€

119.040,56
€

42.338,56 € 255.241,79 € 142.746,84 € 23.706,28

IMPREVISTI   € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00  

               

somme a
disposizione  

€
232.258,06

€
138.395,39

€
42.338,56 € 274.596,62 € 162.101,67 € 23.706,28

TOTALE 
GENERALE  

€
1.200.000,0

0

€
679.488,83

€
234.786,5

6

€ 1.434.786,56 € 810.950,95 € 131.462,12
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3. di affidare i lavori aggiuntivi di cui al p.1) alla società   Ekogeo Srl Via G. B. de Rossi, 13
- 00161 ROMA (Roma), C.F. 13440961004 e P.IVA IT13440961004 (agli stessi prezzi patti e
condizioni del contratto principale, giusto Atto di impegno sottoscritto in data 30.06.2023);

4. di  impegnare l'importo complessivo € 131.462,12 in favore Ekogeo Srl  Via G. B. de
Rossi, 13 - 00161 ROMA (Roma), C.F. 13440961004 e P.IVA IT13440961004b – Capitolo
103131 art. 10 Cdc DPT 0104 E.F. 2023;

5. di dichiarare che la compatibilità del presente provvedimento con i relativi stanziamenti
di bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 183, c.8 del D.Lgs. 267/2000
e  ss.mm.ii,  al  momento  non  certificabile,  verrà  comunque  garantita  attraverso  una
gestione  della  programmazione  di  bilancio  e  delle  priorità  realizzative  interne  al
Dipartimento  capace  di  rendere  coerenti  i  tempi  per  l'assorbimento  degli  obblighi
contrattuali con le richiamate regole di finanza pubblica;

6.  di  dare  atto  che  sarà  cura  del  RUP  Geom.  Luigi  Paoletti    Funzionario  Tecnico  del
Servizio n. 3   del Dipartimento I, procedere alle comunicazioni di legge ai sensi dell'art.
106 comma 14 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

Di imputare la spesa di euro 131.462,12 come di seguito indicato:

Euro 131.462,12 in favore di EKOGEO SRL C.F 13440961004 VIA GIOVANNI BATTISTA
DE ROSSI, 13 , ROMA

Miss Prog Tit MacroAgg Cap / Art CDR N. Obt Anno N. Movimento

4 2 1 3 103131 / 10 DPT0104 22077 2023 5639

CIG: 86980799DA
CUP: F39J21000930003

7. di stabilire che al pagamento a favore della società  Ekogeo Srl Via G. B. de Rossi, 13 -
00161 ROMA (Roma), C.F. 13440961004 e P.IVA IT13440961004 dell’ l'importo netto di € 
107.755,84,  oltre  € 23.706,28   per IVA 22% per complessivi € 131.462,12  si provvederà
tramite il  Dirigente del Servizio n. 4 del Dipartimento I  previa emissione dello stato di
avanzamento  e  del  relativo  certificato  di  pagamento,  nonché  dello  stato  finale  e  del
relativo  CRE, e con l’invio alla Ragioneria della Città Metropolitana di Roma Capitale delle
fatture  elettroniche  acquisite,  previa  acquisizione  d'ufficio  del  DURC  attestante  la
regolarità contributiva dell'Impresa;

8. di dare atto, che la liquidazione delle fatture emesse dal 1° gennaio 2015 avverrà con la
modalità della "Scissione dei pagamenti" come disposto dall'art. 1 comma 626 lettera b)
della Legge n.190/2014 e regolamentato dal D.M. 23.01.2015.
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9.  di prendere atto che gli  adempimenti in materia di tracciabilità dei flussi  finanziari,
imposti dalla legge n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010, sono assolti
come segue:

 il  contraente assume gli  obblighi  di  tracciabilità  di  cui  all’art.  3 comma 8 della
legge n. 136/2010,così come modificata dalla legge n. 217/2010;

 il conto e la persona autorizzata ad operarvi è stata comunicata dal contraente;
 i  pagamenti  saranno  effettuati  mediante  bonifico  o  altri  strumenti  idonei  a

garantire la tracciabilità;

eventuali modifiche di conto dedicato e della persona autorizzata ad operare sullo stesso
saranno comunicate per iscritto dal contraente e se ne darà contezza nell’ambito della
liquidazione.
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 Dirigente Responsabile del Servizio Controllo della spesa Titolo I

Talone Antonio

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA
FINANZIARIA

RAGIONERIA GENERALE - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO

Il Ragioniere Generale effettuate le verifiche di competenza di cui in particolare quelle
previste dall'art 147-bis del D.Lgs 267/2000

APPONE

il  visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell'art. 183,
comma 7, del D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii.
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